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ID Samira: 25961
Codice Univoco Regionale: LEBIS001228
Denominazione: Menhir della stazione
Tipo elemento culturale: Bene immobile SITO

CODICE

Tipo scheda SI

ID Samira 25961

CODICE

Codice Univoco Regionale LEBIS001228

Id Origine 119353

Condizione Giuridica Bene Proprietà Ente pubblico territoriale

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

Ente competente SABAP-LE (Archeologia)

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

Denominazione Menhir della stazione

Descrizione

Il menhir, già catalogato da Cosimo De Giorgi alla fine del 
XIX secolo, infisso su una roccia affiorante, è collocato a 
ridosso di un muro di pietre a secco. Il monolite (4,27 x 
0,55 x 0,27 m), in pietra leccese, si presenta rastremato 
alla sommità con una frattura longitudinale nella parte più 
alta. Il menhir venne utilizzato sicuramente in età 
medievale trasformato in osanna (monumenti medievali o 
di riutilizzo, costituiti da una colonna o da un menhir in 
genere con alla sommità apposta una croce).

Schema d'impianto del sito Regolare

Permanenza d'impianto media



Descrizione dell'impianto La struttura si presenta grosso modo nell'impostazione 
originaria.

Tipo di evidenza Strutture

Criterio Perimetrazione Si perimetra tramite punto la posizione della struttura.

Stato di conservazione Conservato parzialmente

INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGGETTO

Categoria Monumento singolo

Tipo Menhir

Funzione Non definibile

Funzione Sacra/religiosa/culto

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia LE

Comune Zollino

Località Periferia SE di Zollino, Via Stazione

Modalità di individuazione Cartografia satellitare

Modalità di individuazione Dati bibliografici

Descrizione della localizzazione
Il menhir è collocato alla periferia SE di Zollino, in via 
Stazione, in corrispondenza di un incrocio di strade 
campestri.

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano no

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione CTR (carta tecnica regionale)

Tipo di georeferenziazione puntuale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo



GEOJson info originale {"type":"Feature","geometry":{"type":"Point","coordinates":[
18.2352273,40.1993201]},"properties":{}}

CRONOLOGIA

Periodo Non determinabile

Motivazione cronologia Non determinabile

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Riferimento intervento Dato non disponibile

Denominazione Dato non disponibile

Fonte Dato non disponibile

Motivazione attribuzione Dato non disponibile

VERIFICABILITA'

VERIFICABILITA'

Verificabilità attuale verificato

FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

Sito visitato si

Tipo di fruibilità Aperto al pubblico

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00007914

Riferimento bibliografico completo De Giorgi C., I menhir della provincia di Lecce, Rivista 
Storica Salentina, XI 4-6, : , 1916

Riferimento 54

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010105

Riferimento bibliografico completo
De Salve C., Dolmenhir. Le sacre pietre del Salento, 
Dolmenhir. Le sacre pietre del Salento, , Galatina: Editrice 
Salentina, 2013



Riferimento 117

PERCORSI TEMATICI

COORDINATE

Longitudine 775377.8338

Latitudine 4454900.6954

TARGET PERCORSO

Target percorso Bambini in età scolare

Titolo tappa Menhir di Zollino (detto Menhir della stazione)

Descrizione tappa

Il menhir della stazione si trova in corrispondenza di un 
incrocio di strade tra i centri salentini di Sternatia, Zollino, 
Soleto e Corigliano d’Otranto. È facile intuire che si chiama 
così perché si trova poco lontano dalla stazione ferroviaria 
di Zollino. È alto più di 4 metri e se guardi bene la faccia a 
vista, noterai che c’è una croce incisa. Come mai? Anche 
se la costruzione di questi menhir risale ad epoca 
preistorica, nei secoli successivi in molti casi questi 
monumenti in pietra furono riutilizzati come simboli 
cristiani. Nel piccolo incavo visibile ad una certa altezza, si 
dice che un tempo venisse collocata una torcia, per 
illuminare il cammino di quanti passavano di qui.

Icona Tappa 1905966

ANNOTAZIONI


